
Un mondo di saluti… 

Per  fare questo gioco bisogna suddividere i partecipanti in 4 o 5 gruppetti. L’animatore 

assegnerà, in segreto, ad ogni gruppo un particolare saluto dal mondo.  

 

Alcuni esempi di saluti: Saluto “lappone” : gli appartenenti a questo gruppo dovranno 

salutare tutti gli altri solamente strofinando i nasi; saluto “musulmano”: gli appartenenti a 

questo gruppo sono esclusivamente maschi e dovranno salutare solo i maschi. Si fa un 

piccolo inchino seguito da 4 gesti fatti dalla mano destra: si tocca il petto, la bocca, la 

testa e in fine si tende la mano ad indicare il cielo; saluto “nipponico”: gli appartenenti a 

questo gruppo dovranno salutare tutti gli altri tenendo le braccia ben ancorate al corpo 

e facendo esclusivamente un lento inchino verso avanti. Vietato ogni contatto fisico; 

saluto “Italiano”: stretta di mano o eventuale/i  bacio/i  sulla guancia; saluto “Africa 

Sahariana”: per motivi climatici, quindi per eccesso di caldo, avendo come parte del 

corpo scoperta i piedi, il saluto prevede un refrigerio dell’estremità (i piedi) con uno sputo. 

Il liquido  spesso è un po’ d’acqua conservata in bocca, che serve anche a creare 

umidità nella zona faringea ed evitare che la gola si secchi… 

 

Dopo aver diviso i ragazzi in gruppi, aver spiegato loro quale saluto dovranno fare, 

l’animatore darà il via a tutti i gruppi. La scena che si verrà a creare sarà molto confusa 

poiché ogni gruppo saluterà a modo proprio. Dopo qualche minuto alcuni ragazzi 

impareranno  a rispondere nel modo giusto ai saluti degli altri Paesi. Molti si troveranno 

nella condizione di imbarazzo proprio perché, vincolati dal loro gesto di saluto, e non 

saranno compresi facilmente dal resto del proprio gruppo… 

 


